poree
=77 i wel corpo nove ferite d arma da fusco: nel torace, el braceis destro e

nelle due gambe, perd mi sono guadagnats ix comballimento soltants wna delle due.
guetla che era stata
Luande arrivar’ a %f%ffﬂﬁ/é wra dette rizfeﬁnm'zﬂe bavrs pﬁz mra /aef% con ana

chiuderm’ % bontano daf mies compagn
spagna, Nessano rruser a p e Wwéff Misera e mostra i mier rests

su wnx Cavoly welba lavanderra & an ospedate, perche tulti potessers contemplart,
ancora ofire la mia morte

P, Abeida, mi’ qorimono le budella per wafa/mmffﬁa soirits,

ma xox ef rixscivone, M ampatarone le mani' e le misers ix an vaso cox della
formabina. FPoiché won & azzardaronc a KMWM'& testa, mi Srapparono
Cimpronta del volto cox ana maschera & cera, Aloans arvocats argentini venners a

prewdersi e mie impronte dipital], ma nessawno pote cancelbarmi /¥ nome.
: che voleva elirmi’
/ soldati dissero a miv fratelly Koberts ] che era tragppo lard perche la mia

J'/

carne e lo mie ossa erano state iwcexerite,

sognas” gaas:
For' won 3 p//&‘ walla & me stesss, perche mi gettarone sopra delba terra,

Vallogrande, 72 ottobre 67 , L7 CHe

Da : "Que el sueio era tan grande” di Juan Ignacio Siles dal Valle, Plural /Novela
Traduzione di Anna Maspero

Pubblicato su "Bolivia” di Anna Maspero - Polaris Editore - Guide per Viaggiare



